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20 $uguo - I Forti di Briangon iu llIB

Località di partenza.......! Le Paguier (Briangon)
Dislivello in salita.........2 L272 m

Difficolta... ....: Buoni Cicllsti

Itinerario molto interessante per lambiente in cul si svolge e
per il beI panorama offerto da1la cima. II percorso non presenta
particolari difficolta fino allottocentesco Fort de la Croix de Ere-
tagne, in quanto 1a strada ha fondo abbastanza compatto e pendenza
costante. Raggiunto 1I forte dopo un dislivello di circa ?00 metri ci
sono due alternative: chi ne ha giA abbastanza può fernarsi a ripo-
sare e a sgranchirsi le gambe nel forte, che offre anche divertenti
percorsi ciclabili aI suo interno; per chi vuole completare la glta,
dopo una breve visita aI forte, si riprende la strada (1I cul fondo
peggiora decisamente allruseita daL bosco) Eu una pietraia assolata,
che costrlnge a faticare un por dt più per raggiungere .iI Fortino
della Grande Maye. La fatica è però ripagata da1 panorama che spazla
dalla Barre des Ecrlns aL Pic de Rochebrune ai fortÌ dellllnfernet e
del Gondran.

La dlscesa per }ltlnerario di salita non presenÈa particolarl
difficoltÀ; secondo iI livello dei partecipanti esiste la possibllita dl
effettuare una discesa 0.C. su sentiero che da poco sopra il Fort
de Ia Croix de Bretagne scende nel.la adiacente Val dtAyes.

Unica raccomandazione scorta dtacqua: non se ne trova lungo
tutto litinerario, né dove si lasciano le auto.

Punto di ritrovo e ora di partenza verranno definiti in sede il
giovedl precedente alla g!ta.

tel.32933?8
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Coordinatore cli gita.......: GAXERRO Maurizio



§ABAI0 28 eWo - §entiero PierGiolgio frusati
II 7 glugno 1925, Pier Giorgio Erassatl con ilue amici della Glo-

vane Montagna, saliva da Traves alla Punta Lunelle (1384 m): fu que-
sta ltultima ascensione effettuata prirna delJ.a Sua morte.

La Pro Loco di Traves e Ie organizzazloni locali si sono fatte
promotrici nellorganizzare un Raduno Alpinistico Giovanile, a cui an-
che la Giovane Montagna è stata invitata a partecipare e dare Ia
propria collaborazione, come accompagnatori. In guesta occasione, vi
sara Ìtintitolazione a Pier Giorgio Frasaati del sentiero da lui per-
corEo.

Le comitive dI giovani, guidate da accompagnatori, avranno la
possibi[ta di pereorrere, secondo 11 grado di allenamento, uno dei
tre seguenti itinerari:
comitiva A - da Traves aI CoLLe de1le Lunelle (700 m - 2130 h)
comitiva B - da Traves aI Plan delle Draie (450 n - 1130 h)
comltiva C - da lraves aI Plan Bracon (150 n - 0,115 h)

Prooramma della oiornata:
8130 h Raduno ilel parteclpantl aIla fraz. vllIa dl Traves
8145 h Sa1uto ai partecipantl e aIle autorita
9100 h §.Messa celebrata da S.Em.za Cardinale §aldarini
9r,{5 h Celebrazione dellintitoLazione del Sentiero, tenuta

da Mons. Perailotto
10100 h Partenza delle conitive tlei partecipantl Pranzo al saeco
16130 h Rientro a Traves, saluti e scioglimento del raduno

Informazioni e iEcrizioni in sede. entro 11 19 qluono o.v.

La via scelta per raggiungere iI Gran Combin de Grafeneire è
guella ltallana, dal rifugio Chlarella. Essa sl presenta come un iti-
nerario dralta montagna, con percolso slcuramente non elementare,
svol.gendosl su terreno di nlsto abbastanzè severo (sebbene 1e ttiffl-
colta in roccla ragglungano aI massirno iI III grado, Ia roccia può
presentarsl spesso verglassata, soprattutto ne1 passo chiave earat-

§/0 luglio - Cian Conbin de Craleneiie (4811 n) (A)

LocallÈ4. dl partenza.......:
DislivelLo in saLita.........!
Tempo di ealita................:
Dif f icolta...........................!

Rif. Chiarella allÀmlante
aI rifugio s 1300 m; in vetta 1336 m

6h
PD+,/AD- a seconda de1le condizioni
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texlzzato da un camino) e affllate creste nevose.
La discesa si effettua dalta medeslma Parte oppure (soluzione

migliore) dalla spalIa llslerir, consentendoci tra 1laltro di raggiungere
anche il Gran Combin de ValsoreY.

Fatta tale premessÈt, è evidente che saranno ammessi aILa gita
solamente quelle persone in possesso del.le capaelta psico-fisiche-
tecniche neeesÉarie a superare Ie difficoltÀ deUraEcensione. I posti
massimi disponibill sono comunque Eissatl in numero dl 15 e, lnoLtre,
per liscrizlone è necessario rivolgersi ad uno clel due capi-g1ta. I1
fogllo-gita sara gia esposto in sede in giugno. Lradesione dovra es-
sere confermata 1 settimana e mezza prima delluscita.
N.B. La suddetta ascensione si svolgera SE e SOLO SE Ie condizioni
della montagna e soprattutto quelle meteorologiche 1o consentiranno.

Equipaggiament o ................:
Àttrezzatura .....................!

Ritrovo di partenza........:
Mezzo dl trasporto..........:
Coordinatore di gita.......:

Termine Prenotazion1.......:

Da alta montagna
Obbllgatorio è iI CASCO. Inoltre piccozza,
ramponi, 2 moschettoni a ghiera, anelll di
cordino e./o fettuccia, discensore, imbrago
P.za Rebaudengo
Auto private
Matteo ENRICO
Roberto MOCI{INO

giovedl 26-06-1997

aIle 12145 h

teI.8195313
tel.375771

lL/tg luglio - llonte Jaflcrau [fr05 m) (rrB)

tocalita. di partenza.......: Oulx
Dlslivello 10 9iorno.........: 1000 m - 3 km in plano + 8 kn di salita
Dlslivelto 20 9iorno.........: 600 m - 4 km in salita + 19 km ia discesa
Tempo 10 9iorno,...............: max 4 h
Tempo 2o 9iorno,.........-....: max 6 h
Dlfflcoltà... ....: M.C.A. 1001 clclablle in salita e discesa
Materiale .......: Blcl, sacco a pelo, pIIa, conslgltaÈe borse

da blci

Itlnerarto ln uno dei luoghi più be[i ed interessanti della Val
di Susa.

Partendo da U1zlo, si percorre un breve tratto di strada as-
faltata, in plano, ideale per scaldarsl. Giunti a savoulx, si inizia Ia
sallta con pendenza non eccessiva e cogtante. Sterrato in buone
condizioni. Giunti prima di una galleria, che porta al forte Ptanand,
ci si ferma per passale Ia notte in luogo comodo e suggestivo.

Ne1 secondo giorno, si percorre, prirna un Èratto in salita di
4 km, pot se ne affronta un altro a nezza costa. Pochl tornanti flna-
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11 conducono alla sommlta della montagna dove è situato iI forte
Jafferau. 11 panorama offerto è eccezionale.

Una bella dlscesa ci condurra a Bardonecchia. Per asfalto o
per sterrato sl rltornera a Ulzio.

Coordlnatore dtl 91ta.......! RISATTI Stefano teI.8193641

làfis luglio - lL Bocciamelone (&530 m) (E1A)

Locallta di partenza.......: a) Ia Riposa (2205 m)

b) Iago di Malclaussla (1800 n)
Dlsllve1lo ln sa11ta.........: a) 650 m (1o giorno) - 58{ m (2o giorno)

b) 842 m (1o giorno) - 896 * 12o giorno)
Tempo dl sa1ita................: a) 2100 h (1o giorno) - 2130 5 12o giorno)

b) 2130 h (1o gioEno) - 3100 6 12o giorno)
Dlfflcoltà... ....: a =Escurslonistica;b=Npinlstica

I Socl delLe sezlonl dl Genova, Modena, Plnerolo, Venezla e Tori-
no, si rltroveranno per portare in vetta aI Rocciamelone il. bel mo-
salco dedicato aLla lladonna dellAntelao, donato dalla sezione dl Ve-
nezia a ricordo de1 suo cinquantesino anno di fondazione, che sara
eoll.ocato nellinterno della Cappella dl Santa Marla. La salita al
Rocclamelone sl potra effettuare sia da Susa, con pernottamento a1
rlfuglo Car drAsti (285{ m), oppure dal lago dl Malclaussia in Val dI
Vlù, con pernottamento aI rlfuglo Tazzetti 12642 ù.

Domenlca, per tutti, appuntamento ln vetta aIle 10100 h dove Pa-
dre Onorato celebrera la Santa Messa.

Ritrovo dl partenza........:

Mezzo di traaporto..........:
Coordinatore di gita.......:

sabato 13 luglio
c.Règina I c.Potenza
auto private
Cesare zElfZoCCl{I

alle 14100 h
(lato ex ist.llaffei)

teL. 349.?9.62

lg/àlluglio - Punta llulour (a050 n) (a)

Et slcuramente inutile descrlvere la magnificenza di questa sa-
lital Sara invece utile sapere che 1a salita vera e propria ha inizio
quando, ln pratica, termina Ia fatica de}}a rnaggioranza degli alpinisti
partlti dalla capanna Gnifettl o dal rlfuglo Mantova, e preclsamente
aI colle Gnifettl (,!{51 m). Er quindi necessarlo possedere un allena-
mento superlativo in quanto dlal colle Gnifetti occorrono ancora cir-
ca 4 ore per raggiungere La cima della Dufour con un percorso mai
banale che, scaval.cando per cresta nevosa Ia punta Zumstein
(4551 m), a cavallo fra il versante svizzero e la preclpite parete
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est, porta allattacco delJ.a parete sud-est della Dufour. Da guesto
punto la salita si svolge su terreno mlsto con un alternarsl di
ghiaccio, neve e roccla, con passaggi delicatl e tal.volta pericolosi,
da superarsi con i ramponi aI piedi.

Dato che i responsabili clelltorganizzazione e del buon andarnento
ilella glta dovranno, per motivi di sicurezza, limltare 11 numero ilei
gartecipanti a non ptù dt 10,/12 elenentl, sara necessario selezionare
gli lscrltti in base a). comportamento del slngoli nelle precedentl gi-
te dl calendario. La graduatoria terra pertanto conto dellrallenamen-
to, delle capacita tecniche e del comportamento in quota nelle pre-
dette gita; essendo in gioco 1a riuscita del1a gita e Ia sicurezza di
tuttt i partecipanti, Ia veriflca dara, inappell.abile.

Equlpaggiamento................! dtalta guota, scarponi pesanti, ghette,
guantl, giacca a vento, maglioni, occhiali
da sole, ecc.

Àttre22atura.....................: plccozza, ramponi, 3+4 moschettoni a
ghlera, cordini, casco, imbragatura.

Verlflcare per tenpo lattrezzatura e lequiBaggiamento per non tro-
varsi aI rifugio con 11 materiale non in ordinel
In caso di dubbio parlarne con i responsabili.

I1 luogo e 1|ora di Bartenza verranno stabilitl a suo tempo e saran-
no evidenzlati ln sede sul foglio gite.

tA COMMISSIONE GITE

Coordinatorl dll 9ita........: BARBI Cesare
BERNARDI CIAUdI1O

tel.450917?
tel. 89?6242

? settcnbre - Becca d'Aran (2SA u) (E)

Località dl partenza.......!
Disllvello in salita.........!
Tempo dll salita................:
Dif f ico1.ta...........................!

Cheneil (parcheggio) 2023 m

929 n
3 ore
Escuzslonismo

I

I Da Valtournenche (1578 m) con Ie auto si gira a destra, si
' supera Chanlève (18{1 n) giungendo aJ. parcheggio auto presso lrAlpe

la Barmaz (2023 m). Sl prosegue a piedi per Ievldente mulattlera che
, in 15 minuti circa porta a Cheneil (2015 m) in una.meravigliosa conca
i tli prati. Si continua per iI buon sentiero che conduce verso il CoI

dl Nana ln dlrezlone S.E. AlIAIpe Champsec (2311 n) si piega a sini-
stra sul sentiero per 11 Grand Tournalin e sui 2600 m si gira aneora
a slnistra (In dlrezione N.OJ varcando il torrente per raggiungere le
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AIpl Lezan lnferiorl e superiori. Da qui si sale direttamente per ri-
pldl pendii erbosl raggiungendo Ia cresta sommitale quasi pianeggian-
te fino a toccare Ia grossa croce della vetta (2952 m); 3 ore circa.

Ritrovo di partenza ........:

llezzo dl trasporto..........:
Coordinatore di gita.......!

P.za Rebaudengo
dl fronte allingresso lstituto
auto private
SOLERA Lodovico

a1le 7100 h

te1.75?331

0n ssttmbre - Ionviso, &esta Ert FSal u) (A)

Locailta dl partenza.......: Pian clel Re (2000 n)
Dislivello In sa1ita.........: 19 il: 6{0 m; 2a d! 1000 n
Difftcoltà... ....: PD+

Da1 rlfugio Oulntino sella con breve percorso si ragglunge 11

colle del Viso da cui, rimontando Ia morena ed il conoide erboso, Ei
guadagna lrattacco della eresta (,115 nin dlal rifuglo).

Inizialnente per rocce facili ed un canalino si perviene ad uno
sperone roccioso che porta aI fllo di cresta. §eguendo La cresta,
prùna per gradonl poi su rocce plù ripide flno a giungere al torrione
dl Saint Robert che si attacca su rocce biancastre (La salita al
torrione può essere evltata aggirandolo sulla sx.). §i scende alla
forcella succegslva e, scavalcando alcuni torrioni mlnori ed un ulti-
mo rlsalto di roccia rossastra, sl arrlva alla cresta Èerminale che
senza dlfficoltà conduce alla vetta.

Dlscesa lungo Ia vla normale de1 versante sud.

2l settenbr, _ rnghi di Ungfiiuse (240S n) (E)

Localita. dI partenza.......: Alboni (S. Grato) L385 tn

Dislivello in salita.........: 1100 m (a1 Gran Lago)
Tempo di saÌita................: 3rI0 ore (aI Gran tago)
Diffico1ta... ....: escurslonismo medlio (Guid" y3'lli di Lanzo)

Una gita dalle forti emozionilll Noi non vi proponiamo vie di
arramptcata estreme né folli dlscese in mountain blke, ma se avzete

Materiale ...........................:

Ritrovo di paztenza........:
Mezzo dl trasporto..........:
Coordinatore dli gita.......:

imbragatura, cordini, fettucce, moschettoni,
caschetto, utill piccozza e ramponi
P.za Caio Mario
auto private
BÀRBI Cesare
CÀRDELLINO Daniel.e

13100 h

te1.45091?7
te].. 8L72212
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11 coragglo dl lscrlvervl non avrete cll che Lamentarvi I

n terreno di azione sara Ia VaI Grande ed ln particolare iI
vall.one cli Unghiasse che alterna ad ample distese prative (Piano di
Riane) Le meraviglie dei suoi tre splendldi laghi: Lago della Ferta,
Gran tago, Lago cll Unghiasse.

Equlpaggiamento................:
Rltrovo dl partenza ........:
Mezzo dl trasporto..........r
Coordlnatore dll 91ta.......:

da esperti escursionisti
PLazza Rebaudengo alle ?r00 h
auto prlvate (eventuale pulJnan)
Irene MONTANARO teL. 5682490
MarlaRosa CASTAGNERI te1. 319?309

Localita di partenza.......:

Dislivello in salita.........!
Dif f icoltà...........................:

2l ssthnbre - llonte llalanot (rTB)
La Gran Cloce (Dogana Francese dlel Monce-
nisio)
L061 m

Buonl Clcllsti +

Itlnerarlo dal dlscreto dislivello, abbastanza lmpegnativo per
Lrelevata pendenza media e Ia quota che viene raggiunta (2915 n).

La clma è lnteramente occupata da una ottocentesca caserma
difenslva a tre risaÌtl e da un plccoLo complesso sotterraneo ali
epoca successival magnlfico panorama su1 lago del Moncenlslo e 1e

cùne che 1o clrcondano.
In caso di innevamento, si valuteranno a1 giovedl precedente la

gita eventuall mete alternatlve su quote inferlori.

Equlpaggiamento................: Bicicletta dla HTB

Coorclinatore cll 91ta.......: Maurizio GAMERRo te1.3293378

nlilS settembre - Baduno estiyo nel Gruppo ilel CiYetta

1946 - 1996: anche la sezione di Mestre ha varcato La

soolia del clnouantesirno anno di fondazione

La sezlone, per ricordare questa storlca daÈa, ha organizzato
i1 raduno estivo presso il rifugio Sonnino al Coldai, nel gruppo del
Civetta; ne1l'occaslone presentera il volume dei suoi clnquantranni di
attivita.

Programma:
Sabato 27 - Ritrovo del partecipanti, nel primo pomeriggio, aI Passo

Staulanza; prosegulmento a ptetll per il llfug1o Sonnlno

noZ GIU 9?



(2135 m), 1130 h
Dopo Ia cena presentazione ilel libro

rf50 annl della sezione di Mestrerl
Domenlca 28 - Vengono organizzate due comltive:

Cgglglyg-À! per escursionlsti esperti, salita aILa punta de1
Monte Civetta (3220 m) Iungo Ia ferrata dlegli Alleghesi
comitiva B: per eseursionisti - nella va}}e del Civetta,
sentiero ilelUAlta Via Dolonlti dlal rifuglo Sonnino, rlfugio
Tlssi, rifugio Vazzoler e ritorno, vista Civetta N/O (tempo
delLtintero percorso, 6100 h)

Pernottamento aI rifuglo Sonnlno con trattamento di mezza pensione
(tariffe C.A.I.).

N.B. - Data 1a distanza, chi desidera può anticipare la partenza a
venerdl 26, sempre con pernottamento al rif. Sonnino; è prevista per
sabato 2? unrescursione lungo iI Sentiero Tivan, che costeggla iI Ci-
vetta, lato est, con vista suI Pelmo (3168 m) e Ia Valle Zoldo (tempo
previsto per ltescursione, 4/5 ore).

Mezzo dl trasporto..........: auto private
Informazlonl ...; in sede
Coordinatore dli gita.......: Cesare ZEIIZOCCHI

te1.817tl805
te}.3497952

5 ottobre - Cina §crpeuùena (m02 nI- E)
LocaDta di partenza.......: PIan delle Gorre (1044 nr)

Dlslivello ln salita.........r 1258 m

Tempo cli sa1ita................: 4r00 h
Diffico1ta... ....: Escursionistica

Escurslonè con t §oci della sezione di Cuneo nella be1la Valle
Pesio. Arrlvati ln auto alla Certosa di Pesio, dove è fissato il 1uo-
go drincontro con gll amicl di Cuneo, proseguiamo sempre ln auto slno
aI Pian delle Gorre. Lasciate 1e auto, proseguiamo lungo la valle Pe-
slo con di fronte ill maestoso panorama della dentellata Cresta del
Marguareis. Seguendo il sentiero che si inerpica sul pendio tra ce-
spugli di rododendri si giunge aI rlfugio Garelli (1990 m).

§pettacolare vista su1 Harguareis e suLLa costa spartiacque
con Ia Val Vermenagna sino alla Bisalta.

Si continua su sentiero sino a raggiungere uno stretto lntaglio
nel guale si agre iI vaLico di Porta Sestrera (2225 m) per poi gro-
seguire verso Ia pianeggiante Cima Serpentera ehe domina dalIlalto Ia
conca de1 lago Biecai neIla Valle Ellero.
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Ritrovo dl partenza........:

I'tezzo dl trasporto..........:
Inf orma2ion1.......................!
Coordlnatore dl gita.......:

P.za Calo Mario alle 6.45
(c. Settembrinl I c. Unione Sovietica)
auto private
in sede
Cesare ZENZOCCHI

5:8 dicenbre: [€s Calanpes (E)

a piedl in un arnbiente surreale, tra scogliere di calcare e
farÈastiche insenature ....

Et in preparazione La gita escursionistica alle CaLangues, trat-
to belllssimo della costa medtterranea, nelle vlclnanze di Harslglia.
Unrescursione alla scoperta dei punti più affascinanti lungo sentieri
ai pledl del Masslcclo del Puget; in un sussegulrsi di piccoll fiordi,
insenature, alte falesie, torri frastagliate, specchi dracqua verde e

trasparente.
Si invlta chl è lnteressato a partecipare a dare Ia propria

adeslone prelirninare entro II 18 settembr€ P.v.r onde permettere una
tempestlva prenotazione e organlzzazlone. Se vi sarà un buon numero
dI parteetpantl, iI vlaggio verra organlzzaLo con un Erulmlno, che age-
vol.erà. notevolmente i vari trasferimentl nel vari accessi a1le Calan-
ques.

Informazloni ...! in sede
Coordinatori......................: Ettore BRICCARELLO

Cesare ZENZOCCHI

Ouestranno 1a settlmana di gratlca alpinistica sl svolgerÀ a Hi-
surina nel periodo 24-30 agosto. Aspettiarno con gioia nuove adesionl
per fare conoscenza con questa entusiasmante settimana, in comEa-
gnia cli molte altre sezloni.

Coordinatore.....................: RISATTI Stefano te]. 81936{1

Casa per ['erie Natale Reviglio
Apertura Estiva

Come gia segnalaÈo nel precedente notizlarlo, sl sono aperte le
lscrlzloni per le prenotazioni cli turnl vacanza presso la casa Natale

tel.8174806
tel.3{97952

te1.8174805
tet,' 2734822
tel.349?962

24:80 agosto - Settinana o pnthr aUmruq r llisudm
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Revlglio allo Chapy DrEntrèves (Courmayeur).
Possono soggiornare nel seguenti turnil

5/13 lug1io 3./10 agosto
13,/20 lugDo 10,/17 agosto
20/21 lugllo L1/24 agosto
2?luglio-3agosto

irrf tl I Socl da'l'la GiovÉne Montaona ln reoola con'la auota sot:ialè
1997.
Invitiamo I Soci che non hanno particolari lnpegni dl lavoro, a NON

organizzarsi turni di vacanza nelle settimane da1
2? Iuqllo aI 17 aqosto

partlcolarmente rlchiesti, dando cosl precedenza a coloro che non
possono scegliere altrl periodl.

Accertarsi della dlsponibiftà dei posti ed inviare la scheda completa
di ogni suo dato, accompagnata dalla guota di acconto, aLtrimenti
le prenotazloni NON sono ritenute valide.

Prenotazionl: telefonando ln Sede 11 giovedl sera tra Ie 21100 e Ie
22130 (teI. 011./8174806) o contattando i1 responsabile sig. ROCCO

Blrlco (tel. abit. 0LL/4374598, utf. Olt/487036, oppure mediante
fax a1 0LL/3497962t.

Lrasseonazione de11e camere è lasclata a oiudlzio dei resoonsablll.

N.B. - Dooo 11 5 luolio, chi desidera ancora orenotarsi. deve contat-
tare direttamente il Resoonsabile del turno aI NataLe Revlslio
(tel.0155/89.9.981.

Le quote dl prenotazione potranno essere versate tramlte:
r assegno bancarlo NON IRASFERIBIIJE intestato a ciovane MontaEna

sezlone dl Tortno
r bonifico bancario sul c/c no108039 presso Ist. Bancario San Paolo

dl Torino filiale no8 - c. De Gasperl 14 Torino
(Coordinate Bancarie: Cod. ABI 01025 - C-4.8. 01008)

16:24 gugpo - Iayori di llrnutenrione
NeI periodo compreso tra iI 16 e 24 qiuono, si svolgeranno I

normali lavorl di nranutenzione per predisporre Ia casa allapertura
estiva.

Invitiamo i Soci che abbiamo pratica in attlvita. di idraulico,
elettriclsta, falegname, decoratore, enologo, ristoro, ecc. e possono
dedicare qualcuno di questi giorno al lavori, a prendere accordi in
sede, iI giovedl 6era, con gli incaricati della Commissione Reviglio
(teI.81?4805).
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PBOSSruE SEBATE IN SEDE
goyeù ffi settembre - Ccnino - ltatterhorn e lL Bosa

Glullo BERUTTO, gia presidente de1 CAI cli Venaria e autore di
numerose guide decllcate alle Alpi Piemontesi e Valdostane, sara no-
stro ospite in questa serata, per presentare La sua nuova guida.

Saranno proiettate diapositive sulle valli Ayas, Gressoney, val-
tournenche e Alpi BieLlesi che illustrano Ia storia, i personaggi,
Iambiente, La flora e Ia fauna, bivacchi e rifugi.

Serata interessante a cul invitiamo ad essere presenti In mol-
ti.

Gennaio - llarro: Sci iu Pista

Le uscite per 1o sci in pista si sono iniziate 11 19 gennaio a
Pragelato, loca[ta valida sia per 1o sci da diseesa che per quello
da fondo. La giornata si è subito manifestata uggiosa, con nebbia e

piovtggine e qulndi mio grande rlncresclmento. Gia sapevo che i pèr-
tecipanti darebbero stati pochi, pez altri irnpegni societari o per in-
dlsposizionel quando in Piazza Rivoli è arrivato lautobus della dit-
ta CANUTO, la giornata si è rischiaratar aIla guida cteEa lamico San-
dro Gallo, quindi una nota dl ottimlsmo ci sarebbe sicuramente stata.
Ovviamente, strada facendlo iI tempo non è certamente migliorato, an-
zi Dopo Perosa è cominciato a nevicare ed a Pragelato alcunl
erano indecisi se starsene ferni Il o usufruire degLi irnpianti
Mentre i fondisti si preparavano per Le piste della Val Troncee, an-
che gIi incerti sono andati a sciare. La giornata è poi proseguita
con tempo ttvariablle tendente al brutton come direbbero i bollettini
meteorologici, ma iI manto di neve Ei è dimostrato ottimo e soffice.

11 2 febbraio, dopo alcuni giorni di incertezza per problemi di
viabilita h VaI Susa, ci siamo diretti a Val Cénis, nella Maurienne.
Iora di partenza, 1e 7130, è stato un compromesso tra fondisti e di-
scesisti, ma 6ono certo di averne scontentati molti. À1 solito, avvio
con patema per nebbie sulla cltta, ma a Lanslebourg iI cielo era lim-
plcttssirno e tutti si sono dliretti su13"e piste, mentre i clieci aBpas-
slonati dello sci da fondo hanno proseguito il percorso con iÌ pull-
man fine a Bessans, una delle rnigliori zone Per tale attivita. A se-
ra, moltl erano soddisfatti della bella giornata traseorsa.

n 15 febbraio, con partenza aIle ore 7, ci siamo diretti a

Chanpoluc. II pullrnan ha accompagnato i 19 simpatlzzanti dello sci da
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dlscesa a Frachey, per abbrevlare i templ di rlsalita e poter age-
volmente scendere a Gressoney; è pol tornato a Perlasc per I fondi-
sti ed altrl per escursioni. E'ortunatamente, anche questa una gior-
nata con iL bel tempo, favorendo tutti.

ll 2 marzo, mentre era in corso iI rally a Tambre drAlpago e Ie
nostre squadre ne sono usclte vittoriose, coloro che sono rimasti a
Torino sl sono ritrovati in numero esiguo (3 persone con unfauto)
alluscita soeiale programrnata. llancavano anche i praticantl dello sci
di fondo. si è cosl scelta la Ìocalità dl Prall, usufruendo ancora di
una belLa giornata con affollamenti non eccessivi e neve sempre buo-
na.

La gara sociale si è tenuta questianno a} Monginevro if 16
marzoi di essa se ne parla in uno specifico articolo. Anche in que-
stroccasione 11 tempo è stato ottimo, Ia neve ancora buona anche se
ormai dura aI mattino e pesante aI gomeriggio. Ouesta gita ha prati-
camente concluso 11 ciclo dl uscite per 1o sci in pista.

Nel complesso iI ternpo ci è stato discretamente favorevole e

spero che g1i amicl sl siano potuti divertire.

Ettore Briccarello

Gennaio - llano: §ci di Fondo
In parallelo al nutrito numero di discesisti quindicinali si è

afflancato anche questranno uno sparuto na battagliero gruppetto di
fondistl pullmantrainatl. Estremamente mattinieri e puntuali, con
grande preoccupazlone per le loro tenere attrezzature che ogni vol.-
ta rischiavano di essere triturate da}le lanine e dal peso degll sci
e clagLi scarponi da discesa, rlvestiti solo di scarpette e tute 1eg-
gele e coloratissime (poco consone aIIe lunghe code in attesa de1
mezzi artificiall di risaLlta in uso ai colleghl), ma pronti a schizzare
(per vincere iI freddo) con passo alternato, o pattinato, o passo
spinta, appena sbarcati sulle piste innevate per proseguire fino aI
compimento dlei fatidici t5-20-23 km a seconda delle velLeita della
giornata, incuranti delle awersita neteorologiche tipo Va1 Troncea
(5 ore sotto nevicata costante), iI gruppetto è andato incrementan-
dosi uscita dopo uscita fino a raggiungere una dozzina di parteci-
panti circa, sempre più entusiasti (dlai neoflti ai veterani), tanto
che, nelle domeniche rrdi riposotr, ci si è ritrovati a vo}te per mante-
nere lrallenamento e per stare insieme in buona compagnia al cospet-
to della arnata montagna anche se umilmente e sudatamente rivisitata
dal...fondovaIle. La succiÈata Val Troncea (Pragelato), Ie bellissime e

curatissime piste di Bessans (Val Cénis) e guelle di Periasch (Cham-
poluc), sono rimaste nel cuore di tutti con iI desiderio di tornarci
nel prossimi anni con zinnovato vigore e sempre maggiore partecipa-
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zlone. §1 rlngrazla il pazlentisslmo Ettore, sempre lmpeccabile capo
gita Discesisti e C., sperando di averlo un giorno dalla nostra parte
(specie per Ilorario di partenza).

Un fondista, Ugo Quaranta

16 narzo - 0ua lociale di sci alpino a lloqgincmo
Per iI sottoscrltto è tI momento delLresordio: con enozlone ml

aecingo alla stesura della mia prima relazionel
Partenza alLralba de1le 7130, in plazza RlvoLi: un prematuro e

luminoso sole primaverile fa capolino da dietro i colll torlnesi, ma iL
richiamo del1a neve è ancora più forte dl quello dei grati verdi co-
perti di prirnule.

Qualcuno di noi parla di sfasatura ilelIe stagioni, dl problemi
ecologlci ... e forse ha proprio ragionel

Presto dal fondo de1 bus giungono voci allegre che intonano
cori dl montagna e canzonette. Subito nasce tra i passeggeri ancora
assonnatl un certo rrfee}lngtr che placevolmente cl accompagnera per
tutta la giornata.

I1 tempo cosl vola. Arriviamo alLe 9145 circa nel parcheggio au-
tobus aI col[e de]. Monginevro, sotto un sole splendido accompagnati
da un venticello leggero.

Dopo una rocambolesca manovra di parcheggio del nostro auti-
sta, 1I slmpaticlssirao Sandro, iI bus si arresta ed i partecipanti, gia
eccitatl dallirnminente competizione, si tuffano sullattrezzatura
dedicandosi alla rituale vestizione.

Lrinfaticabile amico Ettore, calatosi nella consueta veste di
organlzzatore, sI preclpita a prendere informazioni riguardanti Ia ga-
ra che si svolgera verso Le 14130 neIla apposita pista allestita
guasl di fronte allrUfficlo del turismo.

La neve è ancora abbondante, inizialmente si presenta crostosa
e ghiacclata, ma nella tarda mattinata, si trasEormera manifestando
i1 caratteristico aspetto prlmaverile con crlstalli grossi e bagnati.
Nonostante ciò sciare è piacevole e tutti si riversano sulle plste
per godersl Ia montagna e Le discese, per rlscaldarsi in vista della
gara socla1e.

Da appasslonato fondlsta guale sono, non posso tralasciare ali
menzionare la presenza dl uno sparuto gruppo di irriduciblli fondisti
che, inarrestabill come sempre, sciano flno a sfruttare ta presenza
dell.fultimo fazzoLetto di neve.

Per il fondo Ia neve è come si prevedeva! npesanter, special-
mente per gli sciatorl. che implegano Ia tecnlca del passo trpattlnator',
na Ia battltura è ancora soddisfacente. La pista pianeggiante rrdu

Bolsrr, trovandosi in ombra, è piacevolnente veloce! termlna in un
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punto panoramlco dla cui possiamo ammirare tutta Ia valle e, Più
avanti, Briangon.

Partendo daI parcheggio degli autobus, invece, la pista conduce

verso Clavière (Plste du Golf) con un alternarsl dl salite e discese'
Ct divertiamo a volte ad irnboccare Ie piste di discesa che Ia

plsta cli fondo attraversa, eomplendo brevl tratti di limitata penden-

za ln compagnia di discesisti che ci guardano stupiti. 11 venticello
fresco nitlga 1I caldo sole primaverile dI mezzogiorno e rende meno

faticose le salite rese dure dalla neve tnarciatr de1 primo pomerig-
gio.

AlIe 14r{5 inizta }à gara: i partecipanti sono 22. AlIarrivo, Ber
fare iI tifo, sostano pochi spettatori.

Infatti tutti sono praticamente irnpegnatl nella discesa. Sicura-
nente è garantita Ia presenza dei fondisti e di pochi altri non par-
tecipanti che lncitano a piena voce ed applaudendo.

Apprezzare Io stile degli amici che si scivolano disinvolti ver-
so valle è motlvo di soddisfazione, e Ie frenate coreografiche dlei

concorrenti che alzano spruzzi di neve a fondo plsta ci fa sognare
per un attlmo i Mondtiati da poco terminati.

AI termtne di ogni rispettlva discesa 1o speaker, con una sfun-

patica pronuncla francese, annuncia nome e cognome de1 ParteciPante
ed lI tenpo... e già si possono formulare I primi pronostlci.

Dopo eirca unrora la gara si conclude con i seguenti risultati:

Sez. Femminile
10- Marta Rainetto .........-........0r 46il 31

2o- Maria Rosa Castagneri.........................0t 47tr 58

30- Carola Rainetto..... ............0t 481 06

Sez. Maschile (over 351

1o- Pier Massimo Ponsero...... .0t 35n 87

20- Ettore Briccarello ............0r {1tr 17

30- Domenico Rosso...... ............0r 49n 73

Sez. Maschile (under 35)
1o- Maurizio Gamerro ...............0r 33n 41

2o- Stef,ano Risatti .................0r 33il 55
3o- Daniele Cardellino.. ...........0t 33n 70

Verso Ie 1? 8tÈore chlama tutti a raccolta: è ormai ora del
ritorno!

§andro, il nostro càaffeur, destreggiandosi con abilita nel
trafflco del rientro, ci conduce quindi verso Susa presso iI risto-
rante rrPasseggerltt dove ha luogo una ottima merendla ttsinòirart in cul
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vengono osservate scrupolosamente 1e tradizioni cuÌinarie piemontesi.
A1 ternlne delLe libagioni il sig. Cesare Zenzocchi, Presidente della
nostra sezione, dopo un breve discorso introduttivo, distribuisee i
meritatl ed attesi premi. A1legria ed entusiasmo impregnano ormai
Iatmosfera e tuttrintorno noto sorrisi dli volti arrossati dal sole.

Hl sovvlene allora iI mio trascorso in altri e dlversi gruppi
sportivi, dove lagonismo era di casa, ed in cui, aI termine di gare
più o meno competltlve, potevo solo percepire arla di tensione, vlsl
delusi e sguardi invidllosl. Veniva cosl dimenticato il vero
protagonista della giornata, che non era Ia vittoria o Ia sconfitÈa,
ma lL nostro rapporto con la montagnat

Oui, tra noi, si coglie invece una sensazione positiva e stimo-
lante, Iho letta negli occhi di tutti. Si dlffondeva nell'aria come
quel caratteristico odore di neve che si percepisce quando siamo
sulle piste e che impregna 1e nostre tute. Er quel profumo semplice
e schietto che, guando da soli sui nontl cl fermiamo per un attlno
ad ammirare 1o spettacolo maestoso della natura, ci permea i polmoni
giungendo fino aI cuore.

À questo punto abbasso gli oechi su1 libro rr... e le buoni di-
sposizloni che anlmano gli iscrittl.tr che ml è stato appena donato dal
slg. Presidente e che, da qualche minuto, sfogllo casualmente co-
gliendo qua e lar diversl brevi assaggi di lettura ...ed incomincio a
capirel

Come tutte le belle giornate anche questa è trascorsa troppo
in fretta: 1a Gara Soclale di fine anno cI suggerisee appunto che un
altra staglone è passata.

Niente rimplantl: crè le primavera alle porte che ci Bermetterà
dl avvlcinarcl aIle altre moltepllci forme della natura, in modo dl-
verso e non meno lnteressante ...in attesa della prossima nevet

_ 
Gualtiero Accornero

2ll lebhraio - Punh Sea Bianca
I1 bel tempo generale continua, ma oggl Ia presenza di cirri non

cl ha fatto sudare durante 1a sa1lta. Ormai per trovare neve bella
bisogna andare a scegliere I versanti sud, partendo però da guote
relativamente eLevate dato che in basso ]a neve si è gia sguagliata
del tutto. Le gite che rlspondono a queste caratterisÈiche non sono
tantissime, ... e si vedel A1 Pian della Regina 1a confuEione è notevo-
Ie: sembra che tuttl I grupBi del pinerolese e de1 saluzzese si siano
dati appuntanento qul.

La neve dulissima obbliga tutti acl utilizzare i coÌtelli fin
dalLtinlzlo del vallone di salita, Irimponente e caratterlstica mole del
Honviso cl accompagna costantemente fino alLa vetta, che raggiungia-
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mo tutti mentre il sole ha progressivamente la meglio sul}e nuvole.
I1. primo tratto di dlscesa si svolge su neve ventata e ancora

molto dura, na appena più in basso i pendii aono già. stati tràtfor-
matl dlal sole ed apprezziamo Ia beLla discesa su neve dli tipo prima-
verile. Le ultlme chiazze di neve pernettono di tagliare I tornanti
della strada nelJ.a parte bassa e ci consentono dl arrivare alle auto
pratleamente con gli sci ai piedi.

Con un plccolo spuntino a base ili panettone consumato dllretta-
mente in plazza a CriEsolo terrninlamo degnamente una classica e bel-
la gita.

Giorglo Rocco

l/2 molzo - m Ra[y §cialpinistico a [anbre d'llpago
NON CI POSSO CREDEREIII

Per fa terza volta consecutiva Ia nostra sezlone si è aggiudl-
cata 1I primo premlo, portandosi a casa definltivanente il Trofeo,
che eravamo gia abituati a vedere in glro per Ia sede da un pot dti

anni (In vla solo provvisoria).
Su due mlsere bretelle di neve de1 Monte Guslon (sopra lalto-

plano dl Alpago), risparmlate per miracolo da parecchie settimane di
sole cocente, è stato rieavato un percorso molto vario (sight) e

tecnlcanente piuttosto impegnativo, a causa della qualita de1la neve
(molto dura), e per via dl una intrlcata boscagS.la di rovl ne1 primo
tratÈo.

La durezza del percorso è dlmostrata dal fatto che ben guat-
tro squadre si sono rltirate, qualcuno si è pure ferito e I templ di
percorrenza sono stati pluttosto lunghi anche per 1e sguailre favori-
te (più di tre ore...).

Ltitinerario dll salita prevedeva un lungo tratto con gli sci
sulle spa).Ie, segulto da un canalino dl fitte sterpaglie, e gulndl da
un pendio assolato (dlove plù concorrenti hanno fatto notevoli xvzzo-
Ionl, quando gll sci non mordevano). Una volta ln cfuna ci si doveva di
nuovo togliere gli sci, mettere i ramponi e Percorrere una facile
cresta fino a un colle. Rimessi gli sci, blsognava scendeEe in un ea-
nalino ghiacciato, in fondo aI guale cominciava la discesa in cordata.
Questtultirna è staÈa veramente molto funpegnativa, per via delle ban-
dierine strettissime, de1 percorso giuttosto complicato e della soli-
ta neve ghlacciata... Per mancanza di tempo è stata cancellata Ìa
prova in barella.

Una Ueve e perdonabile distrazione del direttore di gara ha
lmpedito ai nostrl carnploni dl gustarsi Ia suspense della premiazione,
con 1a usuale processione delle squadre a partire ilallrultima: dopo
quasl mezzrora di solenni dlscorsi infattil iI malcapitato ha osato
leggere con assoluta indlfferenza Iordine di arrlvo ln senso inverso,
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rivelando immediatamente che Ia sguadra T0RINO I era arrivata pri-
ma tlttlll A parte ciò ltorganlzzaziane è stata perfetta, nonostante Le
notevoli difficolta.

Alberto Armando

Clessifica linele )§fr re§ di sci alpinismo Giovgne Montsgn.
1D3.97 Ttmbre I)'Alpago @L)

| -" -
Class Tcmpo lI fac.

nnae l(ts) 10)
III fac
(13) Eigl.

Pemnta
varie

Puuti

I Iorino I 7.45 3.10.51 x x x 6 242

2 Vieanzt2 7.21 3.18.20 x x x 3 239

J Padova2 7.29 3.20.20 x x x J 239

4 Gc,nova I 7.43 3.2t.27 x x x 2 238

5 Cìenova2 7.37 3.30.49 x x x -l 235

6 Moncalieri 2 7.35 1.35.21 x x x -6 230

7 [erona 3 7.38 t.36.23 x x x -7 229

8 Vicrnzt4 722 3.40.54 x x ll 212

9 Yiwnza3 7.35 3.49.31 x x -20 203

t0 Vcrona2 7.30 321.05 200

ll Moncalieri I 7.40 ,27.» (età) l( (1) -12 198

t2 Vicenza I 7.n t.0722 x x (età) l( -38 195

l3 RM+MO 7-31 3.40.41 ll 189

t4 Vclogzia2 7-32 an6(ìf x x -36 187

l5 Verona 4 7.46 4.18.59 x x x 49 187

l6 Piocrolo I 7.42 427.t2 x x (eta) lC -5t t75

t7 Verona I 7.20 4.05.15 x -36 t74

l8 Mesu,e I 7.28 3.57.27 -28 t72

l9 Padova I 7.44 4.03-27 -34 166

20 Vènezia I 7.39 4.09-32 4( 160

2t Moncalieri 4 7.25 4.5t.22 x x -82 l4l
22 Cuneo I 7.24 3.48.03 l9 Q) 4: t3(

7a forino 2 7.26 4.45.34 -7É t24

R Pinerolo 2 7.34 Ritirat

R Moncalieri 3 7.41 Ritirat

R 3enova 3 7.33 x Ritirau

R Mesuc 2 7.23 Ritirat

(l) Salto di 4 porte
(2) Slalom seoza corda
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28 febhaio - Balzi Bossi / Ciudini Eanburt
Ore 18rtl5 - Comodamente seduta, scompartlmento da sei, pulito,

riscaldato e llluminato, penso sublto a cosa scrivere clalle tante irn-
pressioni avute da questa gita G.M. che è terminata con unrora di
ritardo su1 previsto polché ci è stato irnpossibiLe salire sul treno
grecedentemente prevlsto e con posti trprenotatit!, data Iaffluenza
straordinaria dti oggl verso Ia rivlera.

Dopo le innumerevoli proteste, proposte, ordini e eontrordini,
timorl e sBeranze di poter passare 1a notte ne1 proprlo letto e non
sulle panchlne (ma quali?) della stazione, alle 18125 - ancora ferml a
Ventfuniglia - vlenè rlchlesta la presenza del responsabile de1 gruppo
G.M. nelltufflcio Dirigenti delle F.S. Àl rltorno del nostro responsa-
blle Ia conferma: postl flnalmente ilisponibili, riservati, sul treno
delle 18140 ... ed eccoci qui, di ritozno a Torino.

Se sapevamo di guesto affollanento avremo potuto implegare
proficuamente Ie quasi, due ore passate all.a stazione di Ventimiglia:
potevamo continuare la passeggiata aI mare, visitare Ie sacrificate
rovlne romane oppure saltre alla severa cattedrale. Pazlenza ... ab-
blamo approfoncllto }amiclzia fra di noil

Ltandata è stata perfetta: aIla stazione deI Lingotto crerano
SiA gli anici di Moncalierl, allrarrivo in riviera crera il pullman che
el ha portatl a Ponte San Lodovico da dove abbiamo inizlato Ia cam-
minata.

Le grotte dei Balzi Rossl blsognerebbe vederle daL mare o po-
terle visltare, cosa per ora impossibile. La comitiva poco dopo si è
divisa sui due sentleri deEcritti dal volume rrAnilar per sentieri...tr. n
sentiero na maren data Ia bassa marea ed il mare completamente ca}-
mo è stato percorso senza difflcolta e avremo voluto sostare un pol
ma I rlchiami con flschietto delLraltra comitiva ci hanno fatto acee-
lerare 11 'passo pIù rli quanto avlemmo volutoy restiamo comunque
buonl ultirni e rltroveremo gli altri solo alle 13130 sulla spiaggetta
scelta per 1a sosta deL pranzo.

Con gli ultlmi crerano due fotografi sempre aILa ricerca dello
spunto particolare. Una sosta ltabblamo fatta tutti per leggere la
lapldle posta sulJ.a \Iia Romanarr a ricordo de1 passaggio di Papi, san-
ti, prlncipi e futuri imperatori. Mentre cercavamo di aggiungere
idealmente anche il rlcordo del passaggio, dopo 200 anni dallrultima
data citata, della nostra comitiva ci accorglamo di essere oggetto
di viva curiosita da parte dei visitatori dlei Giardini llanbur)4 affac-
ciati aI parapetto deI ponticello che sovrasta Ìa strada romana
guardavano stupiti 1o sfllare degli escursionisti con sacchl vario-
pinti dai quall fuoriuscivano anche manlci di ornbrello (le previsioni
non erano per il brutto tempo?). Oui i fotografi, per darsi un conte-
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gno, lmmortalavano Ia rrdaruta giallafi.
Altro stupore la nostra comitiva ilha clestata sulla passeggiata

éi ventimiglia: signore impellicciate guardavano curiosamente la no-
stra sfilata ... cinquantadue persone non Passano inosservatel

Comunque 1e mie impressloni sono state buone, iI mare per noi
rnontagnini ha sempre un fascino partlcolare, i sentieri percorsi cor-
rispondevano a1la descrizione, anche i giardini Hambury hanno avuto
la visita dt due nosÈri soci. Abbiamo calpestato forse un por troBpo
asfalto ma anche qui abbiamo potuto ammirare il mare, agavil distese
dI ginestre, florl a profusione (e purtroppo molto pattume sul bordi
delle strade). Ancora una sosta aI golfo del1e calandre ed iI rientro
a venÈimiglia su percorso drassi, tipo impalcatura edile, in un tratÈo
di costa danneggiato dalle mazeggiate.

unraltra persona mi ha incuriosito, EemPre alla stazione di ven-
timiglia: 1I venditore cli pianetit con fisarmonlca'e cocorita però in

Jeans, berretto da base-baU. e codino ...
un saluÈo da queste righe agli arnici di Torlno e l'{onca}ieri

Epetando che anche per loro sia stata una giornata, tutto sommato,

piacevole.
Maria Alotto

e mrrzo - Colle dell'lgnello e Bocca Bmsa

Sublto dopo il Ral1y di sclalPinismo i nostri sci-alplnlsti si
sono presi una domenica dli riposo, e cosl domenica nattjla ci siamo

ritrovatl in { ln guel dl chianale pronti per una nuova dura ed in-
pegnativa scalatat 11 controllo ARVA ha però subito denotato una

grave dimenticanza! GIi ARVA non vanno solo portati ln macchina fino
al. luogo di partenza, ma per essere utiIi, anche se si spera dli non

doverll mal utilizzare, indossarli durante 1a gita. A parte questo
piccolo lnconveniente 1a glornata è stata fantastica con un bellissi-
mo sole e }a neve ln condlzioni eccezionali nonostante 11 caldo. Àrri-
vati a1 colle alcunl volenterosl si sono inoltrati flno in punta alla
Rocca Rossa mentre gti altri, scesi sui pendii più bassi si sono ati-

lettati nella cura del soLe. Ricongiunti tutti I partecipanti ci siamo

dtivertiti in una fantastlca discesa tra dolci pendii alltinizio e tra
chlazze di erba pol fino aI[a macchina.

Marco De }laria

0 marzo - havesah da Bapallo a Ghiarui
Volendo inizlare da1la fine devo ringraziare iI capogita, signor

Forneris, per 1a bella escursione e soprattutto iI buon Dlo per Ia

bellisslma giornata che cI ha concesso. In realtà ilalba su guesta
giornata è sorta Pigra, per quanÈo mi riguarda, intorno alle 6100'

Ragglunto tl pullman, 1I nostro fldo ttpilotarr cl ha tiasportati in men
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che non si dlca a Rapa11o. A questo punto Le strade de11a nostra
numerosa conitlva si sono separate tra coloro che hanno raggiunto
iI santuario di Montallegro in pullman e coloro che vi sono sa1iLi a
piedi, Seguirò le tracce di coloro che si sono mossi a piedi, altri-
menti non mi avrebbero fatto fare }a relazione. Dopo qualche piccola
incertezza iniziale abbiamo irnboccato La bel1a ed anpia mul'attiera
che, in parte aI sola e in parte allombra, ci ha condotti lungo i1
pendio verso 11 santuario. ta salita ha fatto sublto seLezione ed i
più ariliti hanno raggiunto Ia meta in circa unrora Lasciando di
§tucco, per 1a rapldita, guelli arrlvati ln pullman. I più tranquilLi
sono glunti sul sagrato del1a chiesa poco meno di untora più tardi.
In ogni caso 1a visita che si poteva godlere da} vicino ristorante
suL golfo dli Rapal}o era senza dubbio uniea ed appagante. A questo
punto, dopo aver dato fondo alle risorse alimentari, visitato in
preghiera iI santuario, dormito, preso i1 sole e chi più ne ha più ne

metta, con una certa inerzia si è radunato ltintero grupBo. Di nuovo
ilabile capogita ci ha portati sul sentiero che dolcemente scendeva
verso Chiavari. In alcuni punti dal sentiero si godeva un panorama

decisamente affascinante sulla collina che scendeva sul mare. I1

verde deLla incaLzante primavera ci avvolgeva durante iL cammino ed
i frutÈeti fioriti ci meravigliavano. La discesa è Ploseguitè a
gruBpo compatto con due soste rigeneratrici senza che accadessero
eventi di rilievo a parte Lrultima scalinata che ha provato i meno

lubrlftcatl. 11 pullman era gia 11 ad attenderci e qualcuno non suffi-
cientemente soddisfatto si è ancora fatto una corsetta sul piazzale.
E poi, che dire, slamo tornati a casa felici e soddisfatti.

Luca Mastrorillo

23 natzo - llonte Piehaborga
Belta gita di primavera, questa da Trana al monte Pletraborga,

adatta a rtfar 1e gambert in vista cli salite più impegnative.
Breve sosta in borgata Prato Vigero dove visitiamo Ia chieset-

ta appena restaurata e sallamo al punto panoramico suLla Va1 Sango-
ne. Si continua tra bellissimi boschi di faggi e betulle apPena verdi
di foglie neonate. Ne1 sottobosco, tra 1e foglie eecche moltissime
violette e promesse di prossirni mughetti. Ed eccoci aILa croce: il
ganorama gurtroppo non è splendido a causa della fo6chia, ma ci al-
lieta un pallido sole. Giorgio lascia limpronta della Giovane Hontagna
sul quaderno della cfuna con una beI1a frase in piemontese.

Siamo in undici e se Ie gambe non sono più proprio giovanissime
1o sono invece 1o spirito, Uentusiasmo, Ia voglia di fare gruppo.

con voi ci si senÈe subito in famiglial ecco ciò che più ho
apprezzato della vostra associazione e ciò che mi ha convinta ad
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essere dei vostri. Grazie.
Laura Franco

0 aprile - Pie.h de Bochebrune
Alle 3140 h Torino pullula di gente. Guardando attentamente nel

caos di auto che si affollano ai semafori poÈrete trovare, tra una
moltltudine di colletti slaceiati e strucchi spampanati, chi, senza
trucchi e senza inganni, si reca allappuntamento fissato per quella
che sara una gita scialpinistica davvero molto bel1al

Caricati sci e zaini sul.Iauto, ci dirigiamo verso Briangon Per
poi risalire a Le Laus (Cervierès) dove giungiano alle h. 6 giusto in
tempo per dare Ia sveglia ai tre dormiglioni che ancora si rigirano
in caldi sacchi a pelo stipati nel comodo (neanche poi troppo) furgo-
ne.

La notte stellata cede i1 passo alle prirne luci del sole accom-
pagnate da una itfresca brezzatt che cl Invlta ad indossare il trpiumi-

nor. Sistemati 9L1 scl sul1o zaino, a1le ? h, ci incamminiamo su una
tranguilla ed interminabile stradina. Troppo comodal ... presto Uab-
bandoniamo per erti rivi dove è meglio tenere gli sci sulle spaUe
piuttosto che sotto i piedi; alcuni temerari Ii calzano e coslrper
ostacolarli, decidiamo dI guadare un sfunpatico torrentello; oltrepas-
satolo ci troviamo in abbondante neve farinosa e cosl diamo inizio
alla gita scialpinistica (quasl tuttil).

Per Ia via plù ripida, ma anche più rapida ci troviamo ben
presto in unraccogllente radura dove il sole filtra allegramente tra
I pini ... suÌlo Efondo iI Pich de Rochebrune sembra non accorgersi di
noi. Si procede su comodi ed eterni dossi: un senso di pace pervade
}animo in guesta domenica in Al"bis...

La neve dura e ventata ci fa raggiungere a fatica iI Col1e de
Porte dove un gelido vento pare volerci respingere. Scendiamo poco
sotto tl colle dove, al riparo deIle rocce, torna Ia guiete. Oui ci
concedlamo 11 meritato riposo e ci rifocilliamo ... ma ecco che da
parte dei soLiti instancabili giunge lrlnvito a salire in vetta ... come
rifiuÈare una proposta cosl alletÈante l?l

Claudio ci rlcorda che non è più presto e quindi in men ehe non
si dlca ci leghiamo, cl lncamminiamo e dopo non molto ci fermiamo per
calzare i ramponi.

Per pendil che si fanno sempre più rlpitll raggiungiamo Ia cima
... sono le h. 13.51 ...

Contempllano per un attimo Lo splendido panorama che ci circon-
da, poi 1o sguardo scivola sullinÈerminabile discesa. E su guesta non
spendo più molte paroLe anche perché tra la neve non molto beLla e

Ia stanchezza, nella prima parte iI divertimento è stato davvero po-
co!

no2 GIU 9? 2t



Superato lI prlmo sconforto ed incontrata neve migliore scivo-
Liamo a valle ... chi con più stile e chi con meno ... ma tutti con iI
Pich de Rochebrune ormai itnel saccort.

Marta Rainetto

t8 aprile - 0asi Zegua, Bocchetta Sessena
n clelo di Torino si presenta abbastanza Ecuro, specialmente

verso la Val di Susa, ma nol andiamo in dlrezione opposta ed intatti
La scelÈa del nostro itinerario si rivelera azzeccatissirna in tutti i
sensi, tempo compreso.

Dopo un breve percorso sulla Torino-Milano con uscita a §ant-
hià, inlzlamo, dopo aver superato Biella, Ia risalita della Valle de1
Cervo punteggiata da vari graziosi paesini tlei guali il plù importan-
te dal punto dl vista stozico è Sagliano Hicca patria del famoso
eroe ilelUassedio di Torino.

AIla Bocchetta di Sessera e le valli di Strona e de1 Ponzone,
sulla Panoranica Zegna, inizia i]. nostro canminamento.

La temperatura è rigida nonostante iI sole e 1a stupenda gior-
nata tanto che in tutte le anse della montagna(siamo a quota ltt00 m

clrca) ci ritrovlamo a dover superare parecchi tratti di neve gelata
raccoltasi sul sentiero. À parte questo imprevisto, iI percorso ehe
si svolge in guota tra boschi di faggi e di betulle si rivela una
stupenda balconata sulla selvaggia Val Sessera e suLla cerchla alpi-
na che si pongono alla nostra sinistra mentre sulla nostra destra
lascla spazlo a spettacolosl panoraml sulla valle sottostante e sul-
la planura padana.

Passati sotto gIi impianti sciistlcl dtl Bielmonte sostlamo per iI
pranzo a Bocchetto di Luvera dove gualcuno riesce ad improvvisare
una ndlgestivarr partlta di calcio con qualche socio, un cane locale
ed un pallone di ricupero. Proseguiamo per Ia Bocchetta di Margosio
fino a raggiungere Bocchetto di Stavello dove rientriamo brutalmente
nella rciviltar della domenica pomerlggio e dove ci attende iI pullman.

II viaggio di ritorno che si conclude su1la strada della Panora-
mica ?egna, una delLe più belle del1e Prealpi, attraverso Trivero e
Biella ci consente di ammirare Iopera di valorizzazione effettuata
tramite un sistematico rimboschirnento a partire dagli anni trenta
dagli industrial.i della zona. Infatti i nobili e ricchi borghesi aveva-
no un debole soprattutto inglese per le piante esotiche che arric-
chlvano I parchi delle loro ville; ilarea intorno alla strada Panora-
nica è stata cosl trasformata in un grande giardino con rododendri
dellrHimalaya, azalee, ortensie, arbusti e piante di tutto iI mondo
che assicurano Io spettacolo in qualunque mese delltènno.
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?lttl aprile - Vd di Non c Parco naturale del Brenta
11 prino ponte di primavera suscita aempre notevole fascino: un

nutrito gruppo dI soci della Giovane Montagna ha partecipato alla
gita escursionistica-turistica in VaI ili Non accompagnati clalla for-
tunatissirna stagione partlcolarmente secca e assolata.

Partitl quasi a11talba, per non smentirci, i1 nostro Sandro ci
deposita, dopo 11 lungo trasferimento autosÈrada1e, in VaI drAdige a

Brentino. Qui Ia Errirna divisione: 1 turistl fino a §piazzi su1 pullman,

Sli escursionisti a piedl al Santuario delLa Madonna della Corona.
Dopo circa unrora e mezza raggiungiamo il Santuario su1 Monte Baldo
percorrendo un sentiero abbastanza faticoso, data Ia bassa altitudi-
D€r tuttavia sempre nel bosco e quindi per fortuna ombroso e fre-
sco. Dal Santuario, incastonato come un nido dtaquila sulla verticali-
ta della parete, si gode una vista mozzafiato che preciplta senza
alcun ostacolo fino a valle per 800 m filati. I1 Santuario della Ma-
donna della Corona risale al 1500, ma i rimaneggiarnenti successivi 1o

rendono attualmente di stile ottocentesco. Riunitici ai turisti ri-
prendiamo il viaggio e attraverso Rovereto e Trento raggiungiamo in
serata Sporminore in VaI dl Non nostro definitivo punto tappa: si
tratta dl un minuscolo paesino adagiato suLle pendici deIla Val di
Non, circondato da ognl l.ato, tranne i1 clelo, da niLionl di curatlssi-
me plante ili me1e. E'davvero uno spettacolo raro ammirare un meleto
di tale vastlta e proporzionl: non crè punto dove non abbiano pianta-
to un melotl In questa stagione siamo ad inizio fiorltura e Éono con-
tinuamente innaffiatl da un sistema di pioggia artificiale: poco oltre
Lo stabilimento di conservazione ItMelindarr.

II 25 aprile, glornata slupenda, ci portiamo aI lago dl Molveno
per La salita aI rifugio Croz dellÀItissino. Purtroppo La funivia clel
Pradel non funzione, cosicché La salita si è svolta tutta a piedi fi-
no aL rifugio (1430 m). Poco ma1e, perché tranne il primo tratto de-
clsamente ripldo, ma sempre aI fresco nel bosco, il percorso si è

svolto poi su sentiero in quota quasi pianeggiante con scorci dti ef-
fetto grandtosi sul Campanll Basso guglla di un caldo colore solate
svettante ne1 cielo e su altre numetoslssime cime fino alla Cirna di
Brenta e alla Tosa. I1 Parco Nazionale del Brenta ci ha anche accon-
tentati lasciandoci vedere qualche spaventatissimo camoscio. Diseesi
a valle per un'altra mulattiera plù dolce, rientriamo a sporminore
con fermata fotografica sul lago del Toblino.

Dopo cena, armati dl pite e lumini, raggiungiamo lrantico eremi-
taggio dove sorge la chiesetta di San Pancrazio eretta in posizione
assai suggestiva sulla valle luccicante di luci lontane. Dopo aver
recitato 1a preghiera della Giovane Montagna e intonato qualche can-
to facclamo ritorno allralbergo.

'I

tl
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Sabato ancola tempo bellisslmo: gli ardlmentosi, undlcl per Ia
preclsione, sI awlano per 1a ferrata attraverso il. rtBurrone Giovan-
nellittcafion verticale che spacca la ripidlssirna e verÈiginosa parete
fino a sbucare (non è solo un modo di dire) sulJ.a piana sommitale ilel
Monte ali Uezzacorona. Ettore Briccarello ci fa Ia sorpresa di un
sacco pleno dI attrezzatura da roccia, cosicché noi, sprovveduti ta-
pini, posslamo godere Ia salita sulla ripidissima ed ariosa via at-
trezzata in piena sicurezza barclati e legatl di tutto punto. Ci riu-
niamo agli altri rlsallti con Ìa teleferica, che utilizziamo anche noi
per Ia discesa a Mezzacorona e poi rientro a Spormlnore dopo breve
sosta a C1es, piceola citÈadina dl fondovalle.

lJ1tfuno glorno: PIOVEII Nebbie, nuvole basse autunnali. Cosl ci
accoglie iI Santuario di San Romedio arroccato su uno sperone roc-
cioso in fondo a una selvaggia forra nella montagna. 11 Santuario,
lsolato da ogni centro abitato, era Ia sede di preghiera delleremita
§. Romedlo raffigurato con lrorso a1 guinzaglio. I1 luogo di aspra e
solitaria bellezza è costituito da tre chiese sovrapposte del 129
secolo collegate da rlpirli scaloni. Ascoltata la S.Mes6a deciiliamo di
anÈicipare 1I rltorno, visto il tempo ormal irrimediabilmente brutto.
Scendendo da Santuario cl rlesce anche di vedere sbucare rlalle loro
tane quattro orsl che in una valletta a loro dedlcata rlcordano la
leggenda ilellteremlta S. Romedio.

Vlsitiamo ancora In valLe la chiesa romanica dl Sanzeno e ci
preparlamo aI lungo vlagglo di ritorno a casa. Grazie G.M. ...

Carlo Allara

l:4 maggio - 4 $orni di scialpinismo iu Val di BhÉnm
A dlstanza di qualche giorno i ricordi si accavallano in ordine

aparso e diventa difficlle rlcostruire tutto quanto è successo, ma

bisogna farlo, complice una certa sottile cattiveria, anche per su-
scitare un por (li invtclia ln tutti quelli che avrebbero potuto venire
con noi ma invece sono statl a casa.

Per la cronaca i1 gruppo era composto dla 12 persone, tra soci
e amicll abbiamo salito, nelltordine, Ia cirna Sud de]1a Nivoletta
(3152 m)r 1a punta Calabre (3445 m), Ia Becca della Traversière
(3337 m) e Ia punta Nord delIa Gran Vaudala (3272 m) da cui siarno
sceEi in traversata direttamente a Thumel. Inoltre un solitario,
realizzando quasi un en-p1ein di tutte Ie possibilita scialpinistiche
offerte dlal1|a1ta valLe di Rhémes, ha anche raggiunto }e vette della
Tsantelelna e della Granta Parei.

Un sole lnfuocato e implacabile ci ha accompagnato per I prÙni
tre giorni, mettendo a dura prova Iefficacia delle creme solaril
alltestremltà opposta gli scarponl non sono statl da meno, orlginando
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un certo svarlato assortimento di bo}Ie, arrossamenti, ematomi, ecc.
che nemmeno i migliori cerotti sono riusciti ad evitare. I1 torrente
che scorre nei pressi deI rifugio ha irresistibilmente attratto alcu-
ni sui quali Ia carenza di ossigeno da alta quota e lteccessiva
esposizione ai raggi solari provocano strani effetti. Chi ha fatto i1
bagno, chl ha lungamente passeggiato scalzo nelllacgua per poi risali-
re Ia verticale sponda innevata con i1 solo uso ili un primordiale
attxezzo (= piccozza paleolitica) e chi più modernamente ne ha segul-
to Ie orme con un be1 paio di ... ciabatte da bagno.

Mi accorgo che mancano ancora Ie lnformazioni tradizionali per I
più conformisti: partenze alltalba, primo tratto dli sallta con g1i sci
ln spa}la fino a raggiungere 1e ampie distese glaciali superiori, sali-
ta regolare adatta a tutti fino in vetta, panorami estesissimi. E Ia
neve? Molto variabile e di ogni tipo, da quella polverosa e quasi in-
vernaLe della punta Calabre a quelLa prirnaverile dei ripidi pendii
sotto il Truc S. E1ena, passando per tutte le sfumature deLla s!o-
stosa, gessosa, marcla, sfatta, ecc. dove comungue qualcuno riusciva
ancora a sclare bene ma solo grazie alltuso di misteriosi preparati
energetici moderni ...

Buona Ia slstemazione in rifugio, dove malgrado laffollamento
tutto è andato per iI meglio, grazie anche alla sistemazione in due
stanze dla 6 postl; abbondante la colazione e molto apprezzati I bis
di primo e secondo alla cena.

Sicuramente non sono riuscito a rendere lambiente che si crea
solo neLle glte cli più giornl: non me ne vogliano i partecipanti ai
quali, essendone statl parte integrante, va un sincero ringraziamento
mentre al lettori butto con noncuranza un piccolo invito: perché alla
prossima occasione non venite anche voi?

Giorgio Rocco

Quelli dell'iafr asettinanale
nflnchA sl À lrranuiel.i sl nrrÀ stare tranarrillltr

Grazie alltottimo innevamento ed alle splendide giornate, i1
gruppetto Penslonati ed affini ha potuto svolgere anche nei primi
mesi de1 1997 una più che dlscreta èttivita sciistica.

O1tre 1o sci dl pista, svoltost essenzlalmente oltrrAlpe aI Mon-
genèvre ed a §erre Chevaller, ove il glornaliero è ormai gratuito
per chi ha compiuto 911 anni setÈantuno o da forte riduzlone per gJ.i

altrl, si sono effettuate più di una decina di gite, fra cui: Briccas,
Sbaron, La Cialma, Cima del Eosco, Pic Elanc du Galibier e Col de
Laurlchard daL Lautaret, Punta Vallona da Dondena, Co1 Perdu
dall|lzoard, TesÈa di Cervetto, Crestone della Dormillouse.

Rlconosclamo che lrattlvita svolta è forse più vicina aIlo sci
I
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escursionismo che allo sci alpinismo, ma se si vuole ancora calzare
Sli sci ol.tre una certa eta bisogna ridurre lorizzonte e scegliere
partenze non troppo antelucane, Percorsi riilottt e non oltre un mi-
gIlaio di netri cti clislivello, quasi cextezza di be1 tempo e condizioni
di neve accettabili.

Er guesta limpostazione delle nostre gite, per cui estendiamo
Irinvito a chi vuole unirsi a noi nei prossimi mesi. Anche se un por

di rimpianto 1o teniamo aL fondo del cuore per 1e grandi gite e 1e

belle Haute Route che non possiamo più effettuare. Ringraziamo co-
munque iL signore per guanto cl permette ancora di fare.

Sergio Buscaglione

SEBATE IN SEDE
$oveù 20 febbraio - Ip Yemen

Glt amici serglo Buscaglione e Franco Ghiglione ci hanno pre-
sentato in una bella serata 1o Yemen proiettandoci le diapositive
dei loro vlaggi.

Una prerogativa di guello stato medio-orientale costituito da

zone semidesertiche che è balzata ai nostri occhi è guella di avere
case alte da 5 a l0 piani, svettanti e riunite in conglomerati urba-
nl, costruite con pietre e mattoni, ornate con mosaici in un esotico
stl1e arabo. Franco, esperto di tale argomento, ci ha anche posto in
evidenza il sistema di tubature e condotte dtacqua che negli anni
precedenti erano in uso in quelle zone.

I relaÈori ci hanno fatto notare alcuni elementi caratteristici
di quelte terre lontane: ci hanno parlato di un mare limpidissimo con
spiagge di flnlssima sabbia che hanno potuto ammirare, come dl fini§-
sima sabbia erano i deserti ehe hanno attraversato.

Un vivo grazie per aversi fatto vedere un paese cosl lontano
e cosl suggestivo.

Ettore Briccarello

Boyeù ?0 nano - 1910-1015 Dir*o ii u dbu it hEidir
Ezio CapeIIo è tornato ad illustrarei momenti inconsueti di vita

alpina. Questa serata è stata una collezione di ricordi offertaci da}
relatore: alla scoppio della seconda guerra mondiale una serie di
circostanze 1o ha portato con 1a sua famiglia, essendo Lui un bambi-
oor a passare tempi sempre più lunghi nella Valle Grande di Lanzo.

Quando però sl scatenarono i bombaritamenti su Torino (aI punto che

}a loro casa fu distrutta) ciò Ii costrinse a rimanere lassù, a Bon-
zo. Con foto in hianco e nero, per meglio rappresentare i tempi, Ca-
pello ha saputo raccontarci frammenti di vita quotidiana di quelle
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va1ll aLplne, anche 6e neL frattempo nascevano problemi di approwi-
gionamento e sussistenza.

Dopo 18 settembre r43 i problemi sono aumentatl a causa delle
lotte partlgiane anche se tali avvenlmenti si sono svolti in tono mi-
nore in queÌle zone.

Ouesto concatenarsl di awenimenti è valso a1 conferenziere iI
merito di saper unlre storie di vita alplna con momenti ilifficili clel-
la storia ltaliana.

vada a lui i1 nostro plauso per aversi saputo raccontare mo-
menti che, per lui allrepoca ragazzlrro, costltuiscono Ia formazione
un uomo.

Ettore Brlccarello

$oveù l? aprile - I u4000' di Luciaao Batto
tuciano Ratto è stato iI prlmo italiano àd aver scalato tutte

Ie vette con altezza superiore a 4000 metri nelle A1pi. E' una belLa
fortuna per un alpinista avere collezionato una serie di cime cosl
lrnportanti ed impegnative. Ci ha fatto parte di guesto suo record
con una nagnifica serata dl proiezionl.

NeI discorso introduttivo cl ha spiegato come sia stata noml-
nata una commissione lnternazionale per ltesame, quali criteri siano
stati seguiti nella compilazione degli elenchi e quante cime siano
state classificate come vette indipendenti. si è perciò appreso che
gueJJe costituentl la lista ufficiale dei tr4000n del1a AIpi sono 82,
mentre in una Lista allargata con Ie sommita minori lirnitrofe i1 nu-
mero sale a 128.

Ma a parte la premessa introduttlva con sapore di burocrazia,
1o rrspettacolort vero e ptoprio è lniziato con Ia prolezione di queste
irnportanti vette. E' stato un vero piacere rivedere massicci montuo-
si percorsi nelle estati preeedenti, e nel contempo portare iI pen-
Eiero su vette non ancora salite.

Parlmenti Ie diapositive hanno anche posto ln risalto quali sia-
no Ie caratteristiche di ogni massicclo, di quale genere di rocce sia
costituito, guall slano Ie forme che ne evidenziano gli aspetti.

A tale riguardo, 1a parte de1 leone dal punto di vista estetico
e ili difficolta è fatta dal gruppo, a noi ben noto, del Monte B1anco
con Ie sue {6 vette superlorl a 4000 metri, e che vettell. Una ri-
prova dl quanto sla impegnativo arramplcare su1 suo meraviglioso
granito protogino.

Una belllssima selata che ci ha fatÈo sognare in vista delle
prossime estati ed un vivo plauso al"Uautore ed ai suoi eollaboratori
per la valente maestria nellruso del più moderni mezzi tecnici adope-
ratl in questa prolezlone.

Ettore Briccarello

dti

no2 GIU 9? z7



Lutti:
ARMANDO BIANCARDI

11 31 marzo è mancato Armando Biancardl. Enciclopedia vivente
della storia e ilelIa letteratura dellalpinismo: cosl poteva essere
definlto lamlco che ci ha lasciati.

Uno spirito llbero e lndipendente che, dopo aver realizzato o1-
tre sessanta prime di roccia specie nel gruppo del Harguareis ed in-
numerevoll ascensionl su tutte le nostre Alpl, In eompagnia di gran
parte di quella lrripetibile generazione di alplnistl che aveva
espresso Torlno neg3.i anni cinquanta e sessanta, si era dato anima
e corpo alla letteratura alpina.

O1tre mille gIi artlcoli e recensioni dli carattere montanor cin-
que i ltbr1 e soprattutto rrII Perché dellÀIBlnlsmotr, sumtna dello scibi-
le alpino, frutto dl studli e ricelche durate anni.

Aveva generosamente voluto donare guesto suo lavoro aIla Gio-
vane Montagna che provvide a pubblicazlo neI 1994 in occaEione
delltottantennio dl fondazione. Un libro essenzlale per ogni vero
amante della montagna.

Armàndo Biancardi ci ha lasciato trascorrendo 911 ultimt anni
quasl soLo, salvo pochi fedell Àmicl che hanno cercato di essergll
vicino.

Chiudiamo questo ricordo con alcune sue parole scritte pochi
mesi prima di norire:

ELascio tutto: anche le cose più care a cui per tantÌ anni sono sta-
to sentimentalmente o mentalmente legato. Prendo con Me solo Ia mia
Anima che, oso dire, è sempre stata, senza tema di smentita, fedele,
ardita, appassionata.
E mi presento aL cospetto di Dio.

Vi abbracclo Arolci, per un giorno. per unrora,
e vi dico addio, non so fare altrort
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NU0U UBBI in BIBII0TECA
E. Pescl - Solitudine sulfa Est. (Ettore Zapparoli e il Monte-

Rosa romanÈlco). Ettore Zapparoli è morto nellragosto 195l
tentando unrimpresa epica e surreale sulla parete est de1 M.

Rosa. 11 suo corpo non è stato più ritrovato, né sono rirnaste
tracce de1 suo gassaggio: nel mistero è scomparsa una delle
figure più inquietantl ilelilalpinismo romantico italiano.

M. Ferrari - Freney 7961 - Un vlaggio senza fine. 14 luglio
1961, a Courmayeur seatta llallarme. Sul pilastro più estremo
de1 M. Bianco, U Pilone centrale del I'réney, sono dispersi 7

alpinisti, guidati da Wa1ter Bonatti e Pierre Mazeaud. ta
ricostruzione emozlonante tassello su tassello dellavventura
del 7 sfortunati alpinisti, di cui soltanto 3 faranno ritor-
no.

M. Tenderini - cary Heruning - Una storia degli aru:j t60. Negli
anni 160 un alpinista amerieano approda su11e Alpi con sogni,
teeniche e filosofia drarrampicata droltreoceano. Il libro
cerca dll far luce sulla sua vita, sulla sua morte e sul mito
che Gary Hemming ha rappresentato.

M. Gallo - lfountaln Bllre nelle yalll dl Lanzo e dintornl. 50

itlnerarl su strade sterrate, sentieri e mulattiere per gli
appassionatl di questa nuova discipllna.

E Capel1o - OueI ponÈe suli,tUrqhiasse. Storia vera ambientata a Bon-
zo, iI plccolo villagglo che sorge ai piedli del vaIlone del1'Unghias-
se. Sullo sfondo dei grandli awenimenti che hanno sconvolto iI no-
stro paese, cinguantranni fa, iI llbro rievoca 1a vita di una fami-
glia di r?sfollatirt, metlcolosamente ricostruita attraverso I rlcordi
deI1lAutore.

M. Grilli - Dalle Àlpi Liguri aIIa VaIIe di Susa: 916 ftinerari §clalpi-
nisÈici. Causa un ritardo di consegna alla Libreria, questo llibro-
nerr di scialpinismo entra nella nostra biblloteea a stagione guasi
conclusa. SarA per un altro anno .... Costituisce il secondo volume
o meglio la continuazione deI Libro rrDal Moncenisio al. Monte Rosar,
91à peraltro presente In sede.

AA.W - DI ossola ÀrrampicaÈa. Esauriente gulda dtarrampicata dei siti
rrclirnberialin del Plemonte de1 Nord-Est. Vle di falesia e non, lun-
ghe e corte, faclli e difficlli ....

MichelangeLo Bruno - lfonte Viso, ATpl Cozie Meridionali (Guida TCI).
Una lacuna che non poteva perdurare nella nostra biblioteca. In-
sleme ad ttÀlpl Cozle Centralin e trSettentrionalilt (gia entrambi pre-
senti tn bibliotecalr 11 presente volume completa cosl 1a gel'lena

del voluml dledlcatl a questo settore a1plno.
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Giulio Berutto - Cervino-Matterhorn e llonte Rosa.' Escursioni - ascen-
sioni - tr*tersate - ùrek*ing. Son proprlo guesti i teml trattati
da questo nuovo libro deIUIGC; saranno infatti soprattutto i cam-
minatori e 911 amantl del1e vle nornali ilel Rosa e della Valli at-
torno aL Cervino ad apprezzare guesto volume. I1 libro contlene
anche 50 gite seialpinistiche.

I1 Bibllotecario
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N<)N .A.ElBr.A.MO .à.fVCOR.À COMPT,ET.à.TO
I R..A.CCOGI,ITOR,I

Per aggiornare ltarchivio fotografico della sezione, invitiamo
tutti i soci appassionati di fotografia che hanno &E-99!èEq3!]4:
reoistrazloni effettuate, recentemente o neoli anni oassati. in occa-
Eione di qite. nanif ecc. ad
lnviarcene copia o meglio ancorà portarle in sede. La documentazione
dovra essere completa di date, loca1ità e peEsone riprese.

lerlariolr e curi dl I. l0CC0
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Orasssloa sl.I'errsl.osa

Nosgnorl
Lré bel parlé con Ti, sensa dl niente.
Anche se i stago ciùt, sai cherT èm sente.
Le tante còEe che ltavrla da dl
1o sal che 1T Jé conòsse nej che mI.

T1 rt sas che ant Jrore grame i I'lhai pregate
e ant ij moment èd gòi }hai dEsmentiatej
dé td nans a Ti lthai niente da stérné:
un prrun tt jè conòsse ij mé pensé

Ti rt jé conòsse tute mie mancanse,
mel seugn, e mle mlserie, e mie speranse:
Tl rt sas é1 mè passa e rdcò rI mè avni
Nosgnor, 1 sai mach dite: stà con mit

Mario Paris

Ora-ione sil-err-iosra

Nostro signore!

Er bello parlar con Te, senza dir nulLa.
Anche se sto muto, so che mi ascolti.
Le tante cose che avrei da dirti
1o sai che 1e conoEci meglio di me.

Tu sai che nelle ore tristi ti ho pregato
e nei momenti di gioia Ti ho dimenticato;
davanti a Te ho nulla da nasconilere
uno per uno conosci tutti i miei pensieri.

Tu conoscl tuttl I miei dlfetti,
I nlei sogni, Ie mie debolezze e Ie mie speranze:
Tu sal il mio passato e iI mlo avvenire.
Signore, so solo dlrti: rimani con mel
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